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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 luglio 2019 .

      Proroga del termine di conclusione dei lavori relativi agli 
interventi, di cui al Fondo     ex     protezione civile, annualità 
2014-2015.     (Decreto n. 677/2019).    

     IL MINISTRO
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante isti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civile e 
successive modificazioni ed integrazioni e in particolare 
l’art. 5, comma 3; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica ed in particolare l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni e agli enti locali in attuazione del 
Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare 
l’art. 107, comma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante disposizioni urgenti per assicurare il coor-
dinamento operativo delle strutture preposte alle attività 
di protezione civile e per migliorare le strutture logistiche 
nel settore della difesa civile; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, recante disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici, 
ed in particolare l’art. 32  -bis   che, allo scopo di contribuire 
alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con priori-
tà per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, 
e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli 
enti locali, delle aree metropolitane e delle città d’arte, 
ha istituito un apposito Fondo per interventi straordinari, 
autorizzando a tal fine la spesa di euro 73.487.000,00 per 
l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli 
anni 2004 e 2005; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale delle Stato, ed in particolare l’art. 2, comma 276 
che, al fine di conseguire l’adeguamento strutturale e 
antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonché 
la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici 
esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a ri-
schio sismico, ha incrementato di 20 milioni di euro, a 
decorrere dall’anno 2008, il predetto Fondo per interventi 
straordinari, prevedendone l’utilizzo secondo programmi 
basati su aggiornati gradi di rischiosità; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2010) e in partico-
lare l’art. 2, comma 109, che, per le leggi di settore, ha 
previsto la soppressione delle erogazioni di contributi a 
carico del bilancio dello Stato per le Province autonome 
di Trento e Bolzano; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalle legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 
il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province, e 
in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221 recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese e in particolare l’art. 11, comma 4  -sexies  , con il 
quale si è disposto che a partire dall’anno 2014 la somma 
di euro 20 milioni risulta iscritta nel fondo unico per l’edi-
lizia scolastica di competenza del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e dele-
ga per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e, 
in particolare, l’art. 1, comma 160 nel quale si è stabilito 
di demandare ad un decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri su proposta del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca la definizione dei criteri e 
delle modalità di ripartizione delle risorse di cui al Fon-
do per interventi straordinari di cui all’art. 32  -bis   del ci-
tato decreto-legge n. 269 del 2003; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te Codice dei contratti pubblici; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno 
e con il Capo del Dipartimento della protezione civi-
le 14 settembre 2005 recante «Norme tecniche per le 
costruzioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Capo del Dipartimento della protezione civile 14 gennaio 
2008 recante «Approvazione delle nuove norme tecniche 
per le costruzioni»; 
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 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 dicembre 2008, n. 3728, 31 marzo 2010, n. 3864, 
19 maggio 2010, n. 3879, 2 marzo 2011 n. 3927, che han-
no stabilito gli interventi ammissibili a finanziamento, 
individuato le relative procedure di finanziamento e ri-
partito tra regioni e province autonome le risorse dell’an-
nualità 2008, 2009, 2010 e 2011 destinate nel predetto 
Fondo agli interventi previsti dall’art. 2, comma 276, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 ottobre 2015 (di seguito decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2015), su 
proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, con il quale sono stati definiti i termini 
e le modalità di attuazione degli interventi di adegua-
mento strutturale e antisismico, in attuazione dell’art. 1, 
comma 160, della legge 13 luglio 2015 n. 107, nonché 
ripartite su base regionale le risorse relative alle annua-
lità 2014 e 2015; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del predetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2015 che 
istituisce, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, una Commissione composta da due rap-
presentanti del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e da due rappresentanti del Dipartimento 
della protezione civile e presieduta dal direttore per gli 
interventi in materia di edilizia scolastica del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, al fine di 
garantire l’istruttoria sulle istanze presentate dalle regio-
ni competenti e di individuare gli interventi ammessi al 
finanziamento; 

 Visto l’art. 4 del predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2015, con il quale 
è stato stabilito che le regioni dovevano trasmettere alla 
Direzione generale degli interventi in materia di edilizia 
scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istru-
zione e per l’innovazione digitale il piano degli interventi 
entro il 30 novembre 2015; 

 Visto altresì, l’art. 6 del predetto decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2015, con il qua-
le si dispone che con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca sono individuati gli inter-
venti sulla base dei piani predisposti dalle regioni, previa 
istruttoria della Commissione di cui all’art. 1 del medesi-
mo decreto, e sono definiti i termini per la progettazione 
e per l’aggiudicazione dei lavori, nonché le modalità di 
rendicontazione e di eventuale revoca del finanziamento 
in caso di inadempienza; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca 23 dicembre 2015, n. 943, con il 
quale sono stati approvati gli interventi rientranti nella 
programmazione 2014-2015, così come individuati dalle 
singole regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 gennaio 2017, n. 43, con il quale 
sono stati autorizzati ulteriori interventi sempre a valere 
sulla programmazione 2014-2015; 

 Dato atto che l’art. 2, comma 2, del citato decreto del 
Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 
23 dicembre 2015, n. 943 prevede che la durata dei lavori 
autorizzati non può eccedere i due anni dall’avvenuta ag-
giudicazione degli stessi; 

 Dato atto che l’art. 2, comma 2, del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 30 gen-
naio 2017, n. 43 conferma il medesimo termine di due 
anni dall’aggiudicazione dei lavori per il completamento 
degli stessi; 

 Considerato che l’art. 4, comma 1, del suddetto de-
creto del Ministro dell’istruzione dell’università e della 
ricerca 23 dicembre 2015, n. 943 e l’art. 4, comma 1, del 
citato decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca 30 gennaio 2017, n. 43 prevedono che il 
mancato rispetto del termine di durata dei lavori costitui-
sca un’ipotesi di revoca del finanziamento; 

 Dato atto che, a seguito delle ordinarie attività di mo-
nitoraggio degli interventi autorizzati con i sopracitati 
decreti ministeriali, è emerso che alcuni enti locali, pur 
essendo in avanzato stato di esecuzione, non riescono a 
rispettare la predetta data dei due anni per il completa-
mento dei lavori di edilizia scolastica; 

 Ritenuto necessario garantire l’interesse pubblico al 
completamento degli interventi di adeguamento alla nor-
mativa antisismica al fine di assicurare la sicurezza delle 
scuole e degli ambienti di apprendimento, anche alla luce 
delle gravi conseguenze in capo agli enti locali derivanti 
da una revoca del finanziamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine di durata dei lavori    

     1. Il termine per il completamento dei lavori, autoriz-
zati con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 23 dicembre 2015, n. 943 e con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 30 gennaio 2017, n. 43, e attualmente in corso di 
esecuzione, è fissato in un anno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 è 
causa di revoca del finanziamento concesso. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 19 luglio 2019 

 Il Ministro: BUSSETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 8 agosto 2019

Ufficio di controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne n. 2902 

  19A05881
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    DECRETO  31 luglio 2019 .

      Proroga del termine di aggiudicazione dei lavori relati-
vi agli interventi finanziati con le economie dei mutui BEI 
2015.     (Decreto n. 687/2019).    

     IL MINISTRO
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca (di seguito, decreto-legge n. 104 del 2013); 

 Visto in particolare l’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 104 del 2013, che prevede che, al fine di favorire in-
terventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamen-
to energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e resi-
denze per studenti universitari, di proprietà degli enti lo-
cali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pub-
blici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole 
o di interventi volti al miglioramento delle palestre sco-
lastiche esistenti per la programmazione triennale, le re-
gioni interessate possano essere autorizzate dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca a stipulare 
appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a 
totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli in-
vestimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa, con la società Cassa depositi e prestiti S.p.a. e con 
i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai 
sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 Visto inoltre il medesimo art. 10, così come modificato 
dall’art. 1, comma 176, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
che stabilisce, per la realizzazione dei predetti interventi, 
contributi pluriennali per euro 40 milioni per l’anno 2015 e 
per euro 50 milioni annui per la durata residua dell’ammorta-
mento del mutuo a decorrere dall’anno 2016 e fino al 2044; 

 Visto in particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 10 che prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per 
definire le modalità di attuazione della norma per l’at-
tivazione dei mutui e per la definizione di una program-
mazione triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa 
sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 
2013 tra il Governo, le regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le autonomie locali; 

 Visto il decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con, modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, recante misure urgenti per l’apertura dei 
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digi-
talizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa 
delle attività produttive e, in particolare, l’art. 9, com-
ma 2  -quater  , che ha esteso l’ambito oggettivo di applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto-legge n. 104 del 2013, 
ricomprendendo tra gli immobili oggetto di interventi di 
edilizia scolastica anche quelli adibiti all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; 

 Vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1, recante accelerazio-
ne delle procedure per l’esecuzione di opere pubbliche e di 
impianti e costruzioni industriali e, in particolare, l’art. 19, 
il quale dispone che a modifica delle leggi vigenti, le rate 
dei mutui, concessi per l’esecuzione di opere pubbliche e di 
opere finanziate dallo Stato o dai enti pubblici, sono erogate 
sulla base degli stati di avanzamento vistati dal capo dell’Uf-
ficio tecnico o, se questi manchi, dal direttore dei lavori; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e finanziamento degli interventi, non-
ché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004) e, in particolare, l’art. 4, 
comma 177, come modificato e integrato dall’art. 1, com-
ma 13, del decreto- legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, non-
ché dall’art. 1, comma 85, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, che reca disposizioni sui limiti di impegno iscritti 
nel bilancio dello Stato in relazione a specifiche disposizio-
ni legislative (di seguito, legge n. 350 del 2003); 

 Visto altresì, il comma 177  -bis   del medesimo art. 4 della ci-
tata legge n. 350 del 2003, introdotto dall’art. 1, comma 512, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha integrato la 
disciplina in materia di contributi pluriennali, prevedendo, 
in particolare, che il relativo utilizzo è autorizzato con de-
creto del Ministro competente, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa verifica dell’assenza di 
effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto 
rispetto a quello previsto a legislazione vigente; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in partico-
lare, l’art. 1, commi 75 e 76, che detta disposizioni in ma-
teria di ammortamento di mutui attivati ad intero carico 
del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica e, in particolare, l’art. 48, 
comma 1, che prevede che nei contratti stipulati per opera-
zioni finanziarie, che costituiscono quale debitore un’am-
ministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che 
prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo di co-
municare in via telematica, entro trenta giorni dalla stipula, 
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezio-
namento dell’operazione finanziaria con indicazione della 
data e dell’ammontare della stessa, del relativo piano delle 
erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per 
quota capitale e quota interessi, ove disponibile; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e 
in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e seguenti, il quale pre-
vede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, d’intesa con la Conferenza 
unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità 
e termini per la predisposizione e l’approvazione di appositi 
piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edili-
zia scolastica nonché i relativi finanziamenti; 
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 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e de-
lega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 
e, in particolare, l’art. 1, comma 160, con il quale si 
stabilisce che la programmazione nazionale predisposta 
ai sensi del citato art. 10 del decreto-legge n. 104 del 
2013 rappresenta il piano del fabbisogno nazionale in 
materia di edilizia scolastica per il triennio 2015-2017 
e sostituisce i piani di cui all’art. 11, comma 4  -bis  , del 
il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, e in 
particolare l’art. 4, comma 3  -quinquies  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 23 gennaio 2015, con cui 
sono stati individuati i criteri e le modalità di attuazio-
ne del citato art. 10 del decreto-legge n. 104 del 2013 
(di seguito, decreto interministeriale 23 gennaio 2015); 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 16 marzo 2015, n. 160 (di segui-
to, decreto ministeriale n. 160 del 2015), con cui sono 
state ripartite, su base regionale, le risorse previste 
come attivabili in termini di volume di investimento 
derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali auto-
rizzati dall’art. 10 del decreto-legge n. 104 del 2013, 
riportando per ciascuna regione la quota di contributo 
annuo assegnato che costituisce il limite di spesa a ca-
rico del bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, 27 aprile 2015, n. 8875 
(di seguito, decreto interministeriale n. 8875 del 
2015), con cui è stato prorogato al 30 aprile 2015 il 
termine di scadenza per la predisposizione, da parte 
delle regioni, dei rispettivi piani triennali di edilizia 
scolastica e al 31 maggio 2015 il termine entro il qua-
le il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, sulla base dei piani triennali regionali, predi-
spone un’unica programmazione nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 maggio 2015, n. 322 (di segui-
to, decreto ministeriale n. 322 del 2015), con il quale 
si è proceduto a predisporre la programmazione unica 
nazionale 2015-2017 in materia di edilizia scolastica 
redatta sulla base dei piani regionali pervenuti al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, 1° settembre 2015, n. 640 con il 
quale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177  -bis  , 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è stato autoriz-

zato l’utilizzo – da parte delle regioni, per il finanzia-
mento degli interventi inclusi nei piani regionali triennali 
di edilizia scolastica di cui alla programmazione unica 
nazionale 2015-2017, ai sensi dell’art. 2 del decreto in-
terministeriale 23 gennaio 2015 – dei contributi plurien-
nali di euro 40.000.000,00 annui, decorrenti dal 2015 e 
fino al 2044, previsti dall’art. 10 del decreto-legge n. 104 
del 2013, per le finalità, nella misura e per gli importi a 
ciascuna regione assegnati per effetto dei decreti sopra 
richiamati; 

 Visto in particolare l’art. 1 del sopracitato decreto in-
terministeriale n. 640 del 2015, con il quale tra l’altro si 
stabilisce che l’utilizzo dei contributi pluriennali di cui 
al comma 1, quantificato includendo nel costo di realiz-
zazione dell’intervento anche gli oneri di finanziamento, 
avviene per i singoli beneficiari sulla base di quanto ri-
portato nell’Allegato A, che è parte integrante e sostan-
ziale del predetto decreto, in relazione alla decorrenza 
e alla scadenza degli stessi, al netto ricavo attivabile a 
seguito delle operazioni finanziarie di attualizzazione, 
con oneri di ammortamento per capitale e interessi posti 
a carico del bilancio dello Stato, che le regioni, soggetti 
beneficiari dei contributi, sono autorizzate a perfezionare 
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa de-
positi e prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’eser-
cizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, nonché al piano delle eroga-
zioni del netto ricavo stesso, che indica il limite massimo 
degli importi utilizzabili in ciascun anno. Eventuali varia-
zioni del suddetto piano, derivanti da esigenze adeguata-
mente documentate dei soggetti beneficiari dei contributi 
devono essere preventivamente comunicate al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca che prov-
vede a richiedere autorizzazione in tal senso al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto altresì, che nel medesimo decreto intermini-
steriale n. 640 del 2015 si stabilisce che il contratto di 
mutuo da stipulare da parte di ogni singola regione deve 
essere sottoposto al preventivo nulla osta del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro 
– Direzione VI; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 dicembre 2016, n. 968, con il 
quale sono stati autorizzati per alcune regioni ulteriori 
interventi a valere sul mutuo di cui al predetto decreto 
interministeriale n. 640 del 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 13 marzo 2018, n. 216, con il quale 
è stato approvato l’aggiornamento relativo all’annualità 
2017 della programmazione 2015-2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 26 marzo 2018, n. 243, con il quale 
sono stati autorizzati, a valere sul mutuo sul 2016, alcuni 
interventi rientranti nell’annualità 2017 approvata con il 
predetto decreto n. 216 del 2018; 
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  Visto il decreto del direttore della Direzione ge-
nerale per interventi in materia di edilizia scolastica, 
per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione 
e per l’innovazione digitale 31 ottobre 2018, n. 663, 
con il quale, a seguito di ricognizione da parte delle 
regioni dello stato di attuazione dei propri interventi, 
sono state accertate, nella misura complessiva di euro 
177.476.225,00 le economie complessive, maturate a 
valere sui contributi pluriennali di cui al decreto inter-
ministeriale n. 640 del 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 gennaio 2019, n. 2 con il quale, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
sono state assegnate le economie maturate dalle regioni 
con riferimento ai piani di intervento autorizzati con de-
creto interministeriale n. 640 del 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 21 giugno 2019, n. 550, con il quale 
si è proceduto ad autorizzare ulteriori interventi della Re-
gione Emilia Romagna e rettificare alcuni interventi delle 
regioni Basilicata e Sardegna; 

 Dato atto che le regioni in virtù dell’autorizzazione 
di cui al richiamato decreto interministeriale n. 640 del 
2015 hanno proceduto alla sottoscrizione dei contratti 
di mutuo; 

 Dato atto che l’iniziale piano di erogazione dei mu-
tui prevedeva che l’ultima erogazione avvenisse entro il 
31 dicembre 2017; 

 Considerato che il termine per l’ultima erogazione fis-
sato al 31 dicembre 2017 è stato prorogato al 31 dicembre 
2018, in virtù di nulla osta del Ministero dell’economia e 
della finanze con nota 6 marzo 2017, prot. n. 36880; 

 Dato atto che successivamente, con nota del 22 giugno 
2018, prot. n. 20484, è stato chiesta al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e Ra-
gioneria generale dello Stato - l’autorizzazione alla varia-
zione dei piani delle erogazioni con allungamento degli 
stessi all’anno 2020; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze con nota del 19 luglio 2018, prot. n. 181331, ha 
comunicato di non aver nulla da osservare in merito alla 
richiesta formulata; 

 Dato atto che secondo quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 3, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 gennaio 2019, n. 2 gli enti locali 
di cui agli elenchi da A ad U allegati al medesimo decreto 
sono stati autorizzati ad avviare e/o a completare gli in-
terventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici ivi 
contenuti, provvedendo alla proposta di aggiudicazione 
degli stessi interventi entro e non oltre il termine di cen-
tottanta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
pena la decadenza dal finanziamento; 

 Considerato che il sopracitato decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 gennaio 
2019, n. 2 è stato pubblicato nella Serie generale della 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 4 aprile 
2019, n. 80, per cui il termine per la proposta di aggiudi-
cazione degli interventi scade il 1° ottobre 2019; 

 Dato atto che alcuni enti locali hanno manifestato dif-
ficoltà a rispettare la data di aggiudicazione del 1° ottobre 
2019 per criticità tecniche incontrate nello sviluppo delle 
progettazioni; 

 Considerato che l’art. 1, comma 4 del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 gen-
naio 2019, n. 2 prevede anche che il termine di conclu-
sione dei lavori e di rendicontazione non può superare 
la data del 15 ottobre 2020 in ragione dei tempi definiti 
nei piani di erogazione regionali autorizzati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e concordati con la Banca 
europea degli investimenti; 

 Ritenuto che una proroga del termine di aggiudicazio-
ne non impatti sul termine ultimo del 15 ottobre 2020 
per il completamento dei lavori e per la rendicontazione 
degli stessi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 3 gennaio 2019, n. 2; 

 Ritenuto quindi possibile, nel rispetto del termine di 
completamento dei lavori e di rendicontazione degli stes-
si fissato per il 15 ottobre 2020, concedere una proroga 
del termine per la proposta di aggiudicazione degli in-
terventi dal 1° ottobre 2019 al 31 dicembre 2019, pena 
la decadenza dal contributo concesso con il menzionato 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca 3 gennaio 2019, n. 2; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine per la proposta di aggiudicazione    

     1. Il termine di cui all’art. 1, comma 3, del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
3 gennaio 2019, n. 2 per la proposta di aggiudicazione 
da parte degli enti locali beneficiari dei finanziamenti è 
prorogato al 31 dicembre 2019. 

 2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 
determina la decadenza dal contributo concesso con il de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 3 gennaio 2019, n. 2. 

 3. Resta fermo il termine di cui all’art. 1, comma 4, 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 3 gennaio 2019, n. 2 per il completamento 
dei lavori e la rendicontazione degli stessi. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 

 Roma, 31 luglio 2019 

 Il Ministro: BUSSETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2019

Ufficio di controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne n. 2945 

  19A05880
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «SESAT S.r.l.s.» 
ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produ-
zione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 7 febbraio 2019 dal 
Centro «Sesat S.r.l.s.» con sede legale in via IX novem-
bre, 15 - 81055 S. Maria Capua Vetere (CE); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 6 aprile 2019 presso il Centro «Sesat 
S.r.l.s.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 7 febbraio 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Sesat S.r.l.s.» con sede legale in via IX 

novembre, 15 - 81055 S. Maria Capua Vetere (CE), è 
riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di 
campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (     Carry-over     );  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 
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 2. Il Centro «Sesat S.r.l.s.» è tenuto a comunicare a 
questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 6 aprile 2019. 
 2. Il Centro «Sesat S.r.l.s.» qualora intenda confermare 

o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05869

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Studio associa-
to Agri-Consulting» ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fi-
tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 23 novembre 2018 dal 
Centro «Studio associato Agri-Consulting» con sede le-
gale in via degli Arditi, 19 - 67051 Avezzano (AQ); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 27 giugno 2019 presso il Centro «Studio 
associato Agri-Consulting»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 23 novembre 2018, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Studio associato Agri-Consulting» con 

sede legale in via degli Arditi, 19 - 67051 Avezzano (AQ), 
è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali 
di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  
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  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (     Carry-over     );  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Studio associato Agri-Consulting» è tenu-
to a comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa 
delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché 
la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 27 giugno 2019. 
 2. Il Centro «Studio associato Agri-Consulting» qua-

lora intenda confermare o variare gli ambiti operativi di 
cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05870

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Agrigeos S.r.l.» 
ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla pro-
duzione di dati di efficacia e alla determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 21 febbraio 2019 dal 
Centro «Agrigeos S.r.l.», con sede legale in Via G. Bruno, 
136 – 95131 Catania; 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformi-
tà ad effettuare prove di campo a fini registrativi, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 3-4 aprile 2019 presso il Centro «Agri-
geos S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 
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 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 21 febbraio 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Agrigeos S.r.l.», con sede legale in Via 

G. Bruno, 136 – 95131 Catania, è riconosciuto idoneo a 
proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fi-
tosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995);  

  individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  determinazione del destino e comportamento dei 
prodotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’Alle-
gato III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/1995 
e successive modifiche).  

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

  aree acquatiche;  
  aree non agricole;  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  colture tropicali;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  microbiologia agraria;  
  nematologia;  
  patologia vegetale;  
  zoologia agraria;  
  produzione sementi;  
  vertebrati dannosi;  
  valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Agrigeos S.r.l.», è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 3 e 4 aprile 2019. 
 2. Il Centro «Agrigeos S.r.l.», qualora intenda con-

fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05871
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    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Astra - Innova-
zione e sviluppo S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla determi-
nazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 29 gennaio 2019 dal 
Centro «Astra - Innovazione e sviluppo S.r.l.», con sede 
legale in Via Tebano, 45 - 48018 Faenza (RA); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari effettuata in 
data 29-30 aprile 2019 presso il Centro «Astra - Innova-
zione e sviluppo S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il regolamen-
to di organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dall’11 marzo 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Astra - Innovazione e sviluppo S.r.l.», con 

sede legale in Via Tebano, 45 - 48018 Faenza (RA), è 
riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di 
campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995);  

  individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  determinazione del destino e comportamento dei 
prodotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’Alle-
gato III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/1995 
e successive modifiche).  

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

  aree acquatiche;  
  aree non agricole;  
  colture arboree;  
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  colture erbacee;  
  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  colture tropicali;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  microbiologia agraria;  
  nematologia;  
  patologia vegetale;  
  zoologia agraria  
  produzione sementi;  
  vertebrati dannosi;  
  valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Astra - Innovazione e Sviluppo S.r.l.», 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 29 e 30 aprile 
2019. 

 2. Il Centro «Astra - Innovazione e Sviluppo S.r.l.», 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05872

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Centro ricerche 
per la zootecnica e l’ambiente - CERZOO» ad effettuare 
prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati 
di efficacia e alla determinazione dell’entità dei residui di 
prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, discipli-
na l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 31 gennaio 2019 dal 
Centro «Centro ricerche per la zootecnica e l’ambiente 
- CERZOO», con sede legale in via Castellarino n. 12 - 
29122 San Bonico (PC); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari effettuata in 
data 2 luglio 2019 presso il Centro «Centro ricerche per 
la zootecnica e l’ambiente - CERZOO»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 
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 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 31 gennaio 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Centro ricerche per la zootecnica e l’am-

biente - CERZOO», con sede legale in via Castellarino 
n. 12 - 29122 San Bonico (PC), è riconosciuto idoneo a 
proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fito-
sanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti vege-
tali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di rea-
zione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’al-
legato II, punto 6.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazio-
ne fino al momento della raccolta o della commercializ-
zazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato II, 
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, ali-
menti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, 
punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione del destino e comportamento dei pro-
dotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’allegato 
III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/1995 e 
successive modifiche). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 

 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione    post   -raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale    in loco    del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8 del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Centro ricerche per la zootecnica e l’am-
biente - CERZOO», è tenuto a comunicare a questo Mi-
nistero l’indicazione precisa delle tipologie delle prove 
che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 2 luglio 2019. 
 2. Il Centro «Centro ricerche per la zootecnica e l’am-

biente - CERZOO», qualora intenda confermare o variare 
gli ambiti operativi di cui al presente decreto, potrà inol-
trare apposita istanza, almeno sei mesi prima della data di 
scadenza, corredata dalla relativa documentazione com-
provante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05873
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    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «G.Z. S.r.l.» ad ef-
fettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzione 
di dati di efficacia e alla determinazione dell’entità dei resi-
dui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, discipli-
na l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 26 settembre 2018 dal 
Centro «G.Z. S.r.l.», con sede legale in via Ponte Reno 
n. 12/A - 44042 Cento (FE); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari effettuata in 
data 28-29 marzo 2019 presso il Centro «G.Z. S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 12 marzo 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «G.Z. S.r.l.», con sede legale in via Ponte 

Reno n. 12/A - 44042 Cento (FE), è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti 
fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/95);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/95);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/95);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/95);  

  individuazione dei prodotti di degradazione e di re-
azione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui 
all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo n. 194/95);  

  valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95);  

  definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/95);  

  prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/95);  

  determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/95);  

  valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/95);  

  individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/95);  

  determinazione del destino e comportamento dei pro-
dotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’all   egato 
III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/95 e suc-
cessive modifiche). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

  aree acquatiche;  
  aree non agricole;  
  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture forestali;  
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  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  colture tropicali;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  microbiologia agraria;  
  nematologia;  
  patologia vegetale;  
  zoologia agraria  
  produzione sementi;  
  vertebrati dannosi;  
  valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.    

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-
cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/95. 

 2. Il Centro «G.Z. S.r.l.», è tenuto a comunicare a que-
sto Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle 
prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazio-
ne territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 
dalla data di ispezione effettuata in data 28 e 29 marzo 
2019. 

 2. Il Centro «G.Z. S.r.l.», qualora intenda confermare o 
variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, po-
trà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della 
data di scadenza, corredata dalla relativa documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05874

    DECRETO  5 settembre 2019 .
      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «PROAGRI 

S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia e alla determinazione dell’en-
tità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, discipli-
na l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 set-
tembre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddet-
to decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche 
per l’esecuzione delle prove di campo e definisce i re-
quisiti necessari al riconoscimento ufficiale dell’idonei-
tà a condurre prove di campo finalizzate alla registrazio-
ne dei prodotti fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 11 aprile 2019 dal 
Centro «Proagri S.r.l.», con sede legale in via Mauro 
Contò n. 35 - 76011 Bisceglie (BT); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformi-
tà ad effettuare prove di campo a fini registrativi, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 28 giugno 2019 presso il Centro «Pro-
agri S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in 
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 
2019 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 
2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità»; 
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 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, 
a far data dall’11 aprile 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Proagri S.r.l.», con sede legale in via Mau-

ro Contò n. 35 - 76011 Bisceglie (BT), è riconosciuto ido-
neo a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodot-
ti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione del destino e comportamento dei 
prodotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’alle-
gato III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/1995 
e successive modifiche). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 

 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione    post   -raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale    in loco    del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8 del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Proagri S.r.l.» è tenuto a comunicare a 
questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie del-
le prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizza-
zione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 28 giugno 2019. 
 2. Il Centro «Proagri S.r.l.», qualora intenda conferma-

re o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05875
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    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Staphyt Italia 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia e alla determinazione dell’en-
tità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto de-
creto legislativo 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 10 aprile 2019 dal cen-
tro «Staphyt Italia S.r.l.», con sede legale in via della mec-
canica, 28 - 04011 Aprilia (LT); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari effettuata in 
data 10-11 aprile 2019 presso il centro «Staphyt Italia 
S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernerne il Regolamen-
to di organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 
2014, recante: «Individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 21 febbraio 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Staphyt Italia S.r.l.», con sede legale in 

via della meccanica, 28 - 04011 Aprilia (LT), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione del destino e comportamento dei 
prodotti fitosanitari nel suolo e nell’acqua (di cui all’alle-
gato III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo n. 194/1995 
e successive modifiche). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
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 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 

nel suolo e nell’acqua.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Staphyt Italia S.r.l.», è tenuto a comunica-
re a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquat-

tro dalla data di ispezione effettuata in data 10-11 aprile 
2019. 

 2. Il centro «Staphyt Italia S.r.l.», qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05876

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Apollo società 
cooperativa», in Sanremo e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Apollo società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 30 aprile 2018, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 11.854,70, si 
riscontra una massa debitoria di € 54.666,74 ed un patri-
monio netto negativo di € - 42.812,04; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Monica Gatti; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Apollo società coope-
rativa», con sede in Sanremo (IM), (codice fiscale 
n. 00297890089) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Monica Gatti (codice fiscale GTT 
MNC 70C57 E290P) nata a Imperia (IM) il 17 marzo 
1970, ed ivi domiciliata in via L. Brea n. 35.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05899

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.F.M. - socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Moncalieri e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «C.F.M. - 
società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2017, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di € 635.210,00, si 
riscontra una massa debitoria di € 775.507,00 ed un patri-
monio netto negativo di € - 151.591,00; 

 Considerato che in data 23 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidato-
re nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Calogero Terranova; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.F.M. - società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Moncalieri (TO), (codice fisca-
le n. 11289290014) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Calogero Terranova, (codice fiscale TR-
RCGR68M04B602O) nato a Canicattì (AG) il 4 agosto 
1968, e domiciliato in Ivrea (TO), via Cesare Pavese, n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  19A05900

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edilizia Airuno Verde - società cooperativa a responsabilità 
limitata in liquidazione», in Lecco e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa edi-
lizia Airuno Verde - società cooperativa a responsabilità 
limitata in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 762.358,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 981.873,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-219.515,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazio-
ne, in data 4 giugno 2018, dell’avvio del procedimento 
a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentante 
della suddetta società ha comunicato formalmente in data 
11 giugno 2018, di rinunciare alla presentazione di osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Giuseppe Sagone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa edilizia Airuno 
Verde - società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione», con sede in Lecco (LC) (codice fiscale 
01937430138) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Sagone, (codice fiscale SGN-
GPP65E07H792Q) nato a San Cataldo (CL) il 7 maggio 
1965, e domiciliato in Milano (MI) - via Marradi n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05901

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Antica Quali-
tà Benacense società cooperativa agricola», in Manerba del 
Garda e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione della UECOOP con-
cluse con la proposta di adozione del provvedimento di 
scioglimento    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
con nomina di liquidatori nei confronti della società co-
operativa «Antica Qualità Benacense società cooperativa 
agricola»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 234.385,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 308.395,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-74.010; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidato-
re nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Enrico Maria Baluardi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Antica Qualità Benacense so-

cietà cooperativa agricola», con sede in Manerba del Garda 
(BS), (codice fiscale 03160210989) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Enrico Maria Baluardi (codice fiscale 
BLRNCM69D27D612T) nato a Firenze il 27 aprile 1969, 
e domiciliato in Sesto Fiorentino (FI), via 2 giugno, n. 81.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  19A05902

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edilizia Acli S. Agata - società cooperativa in liquidazione», 
in Lecco e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
edilizia Acli S. Agata - Società cooperativa - in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 689.850,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 824.505,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -134.655,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 7 giugno 2018, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del-
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
11 giugno 2018, di rinunciare alla presentazione di osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 
di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazio-
ne a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo del dott. Angelo Raffaele 
Lasala; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa edilizia Acli 
S. Agata - Società cooperativa in liquidazione», con 
sede in Lecco (LC) (codice fiscale n. 01529190132) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Angelo Raffaele Lasala (codice 
fiscale LSLNLR65A30F052X) nato a Matera (MT) 
il 30 gennaio 1965, e domiciliato in Milano (MI), via 
Marradi, n. 1.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  19A05904

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aessecoop. so-
cietà cooperativa», in San Giovanni Lupatoto e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiane coopera-
tive ha chiesto che la società «Aessecoop. società coope-
rativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimonia-
le aggiornata al 31 dicembre 2017, dalla quale si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 1.665.725,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 2.459.861,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 952.625,00; 

 Considerato che in data 15 febbraio 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla As-
sociazione nazionale di rappresentanza assistenza, tute-
la e revisione del movimento cooperativo alla quale il 
sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Andrea Prisco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Aessecoop. società coopera-

tiva», con sede in San Giovanni Lupatoto (VR), (codice 
fiscale 04212240230) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Prisco (codice fiscale PRSN-
DR70M17H501M) nato a Roma (RM), il 17 agosto 1970, 
ed ivi domiciliato in via Nairobi n. 40.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  19A05905

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «A.B. Assisten-
za società cooperativa sociale onlus», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «A.B. As-
sistenza società cooperativa sociale onlus» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente Registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2017, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 26.604,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 74.076,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -586.238,00; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Marco Colombo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «A.B. Assistenza società coo-

perativa sociale onlus», con sede in Milano (MI), (codi-
ce fiscale n. 02363230034) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Colombo, (codice fiscale CLM-
MRC70B04B300N) nato a Busto Arsizio (VA) il 4 feb-
braio 1970, e domiciliato in Rescaldina (MI), via Ignazio 
Bossi, n. 46.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05906

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cad & Wel-
lness soc. coop. in liquidazione», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cad & Wellness soc. 
coop. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2015, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 166.398,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 207.078,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € -40.680,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa; 

 Visto che il competente ufficio ha invitato il legale rap-
presentante a produrre ulteriori elementi di conoscenza e 
che tale comunicazione non ha avuto alcun riscontro; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidato-
re nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Marco Luigi Izzo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cad & Wellness soc. coop. 

in liquidazione», con sede in Milano (MI), (C.F. 
13284320150) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Luigi Izzo, (codice fiscale ZZI-
MLC75P22H703C) nato a Salerno (SA) il 22 settembre 
1975, e domiciliato in Pavia (PV), via Ballerini, n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05896

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cascina Man-
tice società cooperativa sociale agricola - onlus in liquidazio-
ne», in Brescia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative Italiane ha chiesto che la società «Cascina Mantice 
società cooperativa sociale agricola - onlus in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 10.896,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 35.632,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-25.815,00; 

 Vista la nota del 10 dicembre 2018 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha richiesto l’urgenza 
per la procedura di liquidazione coatta a causa delle ri-
chieste di pagamento da parte dei creditori; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione, in data 24 gennaio 2019, dell’avvio del 
procedimento a tutti i soggetti interessati e che il legale 
rappresentante della suddetta società ha comunicato for-
malmente di rinunciare alla presentazione di osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Antonio Soldi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cascina Mantice società co-
operativa sociale agricola - onlus in liquidazione», con 
sede in Brescia (BS), (codice fiscale 03503160982) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Antonio Soldi, (codice fiscale 
SLDNTN70C02B157Q) nato a Brescia (BS) il 2 marzo 
1970 e ivi domiciliato, via Trieste, n. 25/a.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05897
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    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.R.T. 
Centro di ricerca per il teatro società cooperativa a r.l. in 
liquidazione», in Milano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 novembre 2018, 
n. 420/2018, con il quale la società cooperativa «C.R.T. 
Centro di ricerca per il teatro società cooperativa a r.l. in 
liquidazione», con sede in Milano (MI), è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e il dott. Ruggero Re-
daelli ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 3 dicembre 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico; 

 Ritenuto necessario provveder alla sostituzione del dott. 
Ruggero Redaelli dall’incarico di commissario liquidatore 
della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del 
professionista cui affidare l’incarico di commissario liqui-
datore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Vittorio Gianotti; 

   Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Vittorio Gia-
notti, codice fiscale GNTVTR66L15F205A, nato a Mila-
no (MI) il 15 luglio 1966, domiciliato in Carate Brianza 
(MB), via della Valle, n. 67, in sostituzione del dott. Rug-
gero Redaelli, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05898

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agenzia ser-
vizi associati società cooperativa», in Padova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Agenzia Servizi 
Associati società cooperativa» sia ammessa alla procedu-
ra di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dall’ultimo bilancio de-
positato dalla cooperativa, riferito al 31 dicembre 2017 
presso il competente registro delle imprese, dalla quale si 
rileva un patrimonio netto negativo di euro -77.686,00 e 
dalle risultanze del verbale ispettivo in merito all’impos-
sibilità da parte dei soci ad effettuare versamenti per il 
ripianamento delle perdite, da cui si rileva una condizione 
sostanziale di insolvenza; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta società ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazioni di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Andrea Mazzai; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Agenzia servizi associati so-

cietà cooperativa», con sede in Padova, (codice fiscale 
02192190284) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Mazzai (codice fiscale MZZN-
DR80H10F861P) nato a Negrar (VR) il 10 giugno 1980 e 
domiciliato in Verona, via Umbria, n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05903  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vanto-
bra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1348/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante: «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubbli-
ci», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante: «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal de-
creto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-

creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante: «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali 
per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente: «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 29 set-
tembre 2006, concernente: «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specialità medi-
cinali soggette a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei 
registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la notifica dell’EMA di approvazione della varia-
zione EMEA/H/C/005086/IAIN/001; 

 Vista la determina UPC n. 50131/2019 del 6 maggio 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 116 del 20 maggio 2019, relativa alla classifica-
zione del medicinale «Vantobra» ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189 di medicinali per uso 
umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 15 aprile 2019 con la 
quale la società Pari Pharma Gmbh ha chiesto la riclassifica-
zione della confezione con A.I.C. n. 047635014/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5 giugno 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Vantobra» nella confezione sotto indicata 
è classificato come segue:  

 indicazione terapeutica: «Vantobra» è indicato per la 
gestione dell’infezione polmonare cronica dovuta a    Pseu-
domonas aeruginosa    in pazienti a partire da sei anni di età 
affetti da fibrosi cistica (FC). 

 Gli orientamenti ufficiali in materia di uso corretto degli 
agenti antibatterici devono essere tenuti in considerazione; 

  confezione:  
 170 mg soluzione per nebulizzatore - per inalazione 

- fiala (PE) - 1,7 ml - 56 fiale × 1 dispositivo di somministra-
zione - A.I.C. n. 047635014/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-

zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo 
alla data di scadenza del brevetto o del certificato di pro-
tezione complementare, pubblicata dal Ministero dello svi-
luppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Vantobra» è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vantobra» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - internista, infettivologo, pneumologo, pediatra 
(RNRL).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì re-
sponsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, 
comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 che impone 
di non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferi-
mento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in com-
mercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05891
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    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lokel-
ma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1344/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante: «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante: «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal 
decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante: «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente: 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1 febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente: «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente: «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina AIFA n. 1165/2018 del 25 luglio 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 188 del 14 agosto 2018, relativa alla 
classificazione del medicinale «Lokelma» ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189 
di medicinali per uso umano approvati con procedura 
centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 26 giugno 2018 
con la quale la società Astrazeneca AB ha chiesto l’am-
missione alla rimborsabilità delle confezioni recanti co-
dici A.I.C. n. 046335055/E e A.I.C. n. 046335067/E del 
medicinale «Lokelma» in fascia A/PHT/RRL (specialisti 
internista, cardiologo, nefrologo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 gennaio 2019 di 
accoglimento di tale richiesta a condizione che la socie-
tà Astrazeneca AB allineasse in sede negoziale il prezzo 
delle confezioni oggetto dell’istanza a quelli corrispettivi 
alle alternative terapeutiche presenti sul mercato; 
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 Visto il parere conforme rilasciato dal Comitato prezzi 
e rimborso nella seduta del 18-20 febbraio 2019, comu-
nicato all’azienda con pec istituzionale del 26 febbraio 
2019, con cui è stata domandata una riduzione di prezzo 
delle confezioni, tale da renderlo comparabile alle alter-
native individuate dalla CTS, con facoltà per l’azienda 
di sottomettere eventuali controdeduzioni    ex    art. 10 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto l’ulteriore parere del Comitato prezzi e rimborso, 
reso nella seduta del 20-22- marzo 2019, il quale, tenendo 
conto delle osservazioni pervenute dalla società con pec 
del 1 marzo 2019, si è espresso nel senso di non ritene-
re accoglibile la proposta avanzata dalla Astrazeneca AB 
in predetta data, poiché non coerente con le indicazioni 
in precedenza ad essa fornite, e di procedere, in caso di 
omessa riduzione del prezzo domandata, alla classificazio-
ne di diritto delle confezioni in fascia C/RRL in accordo 
all’art. 6 della deliberazione CIPE n. 3 del 1 febbraio 2001; 

 Tenuto conto della nota inviata alla società a mezzo 
pec istituzionale il 28 marzo 2019 contenente l’esito dei 
lavori del Comitato prezzi e rimborso e la concessio-
ne del termine di legge di cui all’art. 10  -bis   della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto, infine, il parere del Comitato prezzi e rimborso, 
espresso nella seduta del 22-24 maggio 2019 a seguito di 
esame delle note di replica sottomesse dall’azienda con 
pec del 2 aprile 2019, confermativo di quello precedente, 
non essendo la proposta della Astrazeneca AB stata ritenu-
ta satisfattiva per il Servizio sanitario nazionale, e trasmes-
so alla azienda con pec istituzionale del 31 maggio 2019; 

 Dato atto che nell’equo contemperamento degli oppo-
sti interessi coinvolti nell’attività amministrativa debba 
essere ritenuto prevalente l’interesse pubblico rispetto a 
quello privato; 

 Considerati gli atti d’ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Lokelma» nelle confezioni sotto indica-
te è riclassificato come segue:  

 indicazioni terapeutiche: «Lokelma» è indicato per 
il trattamento dell’iperkaliemia nei pazienti adulti. 

  Confezioni:  

 5 g - polvere per sospensione orale - uso orale - bustina 
(Pet/Ldpe/Lldpe/Alu) - 28 bustine - A.I.C. n. 046335055/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «C»; 

 10 g - polvere per sospensione orale - uso ora-
le - bustina (Pet/Ldpe/Lldpe/Alu) - 28 bustine - A.I.C. 
n. 046335067/E (in base 10); classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lokelma» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - internista, ne-
frologo, cardiologo (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05892

    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Siklos», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. DG/1346/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze recante «modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22525-9-2019

concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione 
sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
della Repubblica italiana, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 settem-
bre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del de-
creto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della salute in data 
4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi 
è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana 
del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro 
con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assun-
zione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 227 - del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 1567/2017 del 15 settem-
bre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 226 del 27 settembre 2017, relati-
va alla classificazione del medicinale SIKLOS ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, legge 8 novembre 2012 n. 189 
di medicinali per uso umano approvati con procedura 
centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 17 maggio 2019 
con la quale la società Addmedica S.a.s ha chiesto la clas-
sificazione delle confezioni con A.I.C. n. 045338011/E, 
045338035/E e 045338047/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9 luglio 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità     

      Il medicinale «Siklos» nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  

  Indicazione terapeutica:  
 «Siklos è indicato per la prevenzione delle crisi 

dolorose vaso-occlusive ricorrenti inclusa la sindrome 
acuta toracica in pazienti adulti, adolescenti e bambini 
di età superiore ai 2 anni affetti da anemia falciforme 
sintomatica». 

  Confezioni:  
 1000 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - flacone (HDPE) - 30 compresse rivestite con film - 
A.I.C. n. 045338011 /E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 100 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - flacone (HDPE) - 90 compresse rivestite con film - 
A.I.C. n. 045338035 /E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

- flacone (HDPE) - 120 compresse rivestite con film - 
A.I.C. n. 045338047/E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medi-
cinale «Siklos» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - ematologo, internista, pe-
diatra (RNRL).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclu-
sivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di pro-
prietà industriale relativi al medicinale di riferimen-
to e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 settembre 2019 

  Il direttore generale:      LI BASSI     
  19A05893

    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Progyno-
va», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1345/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la 
correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che ha 
istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto «regola-
mento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, 
n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze, recante «Modifica al regolamento e 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in 
attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, 
n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settem-
bre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio 
sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - del 17 giugno 
2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubri-
cato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 27 settembre 
2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’ufficio centrale del bi-
lancio presso il Ministero della salute in data 4 ottobre 2018, 
al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relati-
vo contratto individuale di lavoro, con decorrenza 17 ottobre 
2018, data di effettiva assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 2007, n. 279 
recante «Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, 
per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un 
Codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1 febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note    CUF   )», pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 4 novembre 2004, 
n. 259 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale del 7 luglio 2006, n. 156, 
concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili 
dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 29 settembre 
2006, n. 227, concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuove-
re lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tu-
tela della salute», convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 16 dicembre 2004, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 dicembre 2004, n. 299, con la 
quale il medicinale PROGYNOVA è stato inserito nel Pron-
tuario Farmaceutico Nazionale 2005 dei medicinali di classe 
  A)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale; 
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 Vista la domanda del 4 marzo 2019 con la quale la socie-
tà BAYER S.P.A. ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità della confezione con A.I.C. n. 021226016; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica reso 
nella seduta del 3-5 aprile 2019; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Progynova» nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

  Confezioni:  
 «2 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. 

n. 021226016 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Progynova» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale:    LI BASSI    
  19A05894

    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Valsartan 
Teva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1347/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della slute, di concerto con i ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto «regola-
mento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, 

n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i ministri per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze, recante «modifica al regolamento e 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in 
attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubrica-
to «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 27 settembre 
2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’ufficio centrale del 
bilancio presso il Ministero della salute in data 4 ottobre 
2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi è stato no-
minato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
e il relativo contratto individuale di lavoro, con decorrenza 
17 ottobre 2018, data di effettiva assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 2007, n. 279, 
recante «Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, 
per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un 
Codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE, e in particolare l’art. 14, 
comma 2, che prevede la non inclusione per i medicinali equi-
valenti delle indicazioni terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note    CUF   )», pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 4 novembre 
2004, n. 259 e successive modificazioni; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 7 luglio 2006, 
n. 156, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 29 settem-
bre 2006, n. 227, concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la determinazione AIFA n. 2275/2011 del 2 maggio 
2011, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 129 del 6 giugno 
2011, con la quale la società Teva Italia S.r.l. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale VALSARTAN TEVA; 

 Vista la domanda con la quale la società Teva Italia 
S.r.l. in data 27 giugno 2018 ha chiesto la classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità della confezione con A.I.C. 
n. 040149054; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 1-3 luglio 2019; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Valsartan Teva» nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue:  

 Confezione 

 «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 040149054 (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al 
certificato di protezione complementare, la classificazione 
di cui al precedente comma 1 della presente determinazione 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno suc-
cessivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello 
sviluppo economico.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Valsartan Teva» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale:    LI BASSI    

  19A05895  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 

DELL’APPENNINO MERIDIONALE

      Avviso relativo all’adozione della variante al Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico - Rischio di frana    

     Si rende noto che il Segretario generale dell’Autorità di bacino di-
strettuale dell’Appennino Meridionale ha adottato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 7 del decreto ministeriale n. 294 del 25 ottobre 2016, il proget-
to di variante al Piano di stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio 
di frana, con il decreto, di seguito riportato, n. 522 del 2 agosto 2019 
«Adozione del progetto di variante al Piano stralcio per l’assetto idro-
geologico - Rischio di frana dell’   ex    Autorità di bacino della Campania 
Centrale, relativamente alla porzione di territorio del Comune di Massa 
Lubrense (NA), alla via Nastro d’Oro n. 2, di proprietà del sig. Viktar 
Harbatsenka». 

 Copie degli elaborati sono disponibili per la consultazione sul sito 
web istituzionale www.distrettoappenninomeridionale.it e depositate 
presso la sede di Caserta dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-
nino Meridionale, presso la Regione Campania, direzione generale per 
l’ambiente, la difesa del suolo e l’ecosistema, presso la sede della Città 
Metropolitana di Napoli e presso il Comune di Massa Lubrense (NA).   

  19A05888

        Avviso relativo all’adozione della variante al Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico - Rischio di frana    

     Si rende noto che il Segretario generale dell’Autorità di baci-
no distrettuale dell’Appennino Meridionale ha adottato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 7 del decreto ministeriale n. 294 del 25 ottobre 
2016, il progetto di variante al Piano di stralcio per l’assetto idroge-
ologico - Rischio di frana, con il decreto, di seguito riportato, n. 523 
del 2 agosto 2019 «Adozione del progetto di variante al Piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico - Rischio di frana dell’   ex    Autorità di baci-
no della Campania Centrale, relativamente alla porzione di territorio 
del Comune di Napoli, alla via Masseria Grande n. 12». 

 Copie degli elaborati sono disponibili per la consultazione sul sito 
web istituzionale www.distrettoappenninomeridionale.it e depositate 
presso la sede di Caserta dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino Meridionale, presso la Regione Campania, direzione generale 
per l’ambiente, la difesa del suolo e l’ecosistema, presso la sede della 
Città Metropolitana di Napoli e presso il Comune di Napoli.   

  19A05889
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 29 agosto 2019 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   Exequatur    al signor Abdelmalik 
Achargui, console generale del Regno del Marocco in Torino.   

  19A05879

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Badia Benedettina
di Sant’Andrea di Sestri, in Genova    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, 
viene soppressa la Badia Benedettina di Sant’Andrea di Sestri, con sede 
in Genova. Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  19A05882

        Soppressione della Fondazione di culto «Unione Catechisti 
del SS.mo Crocefisso e di Maria SS.ma Immacolata», in 
Torino.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, 
viene soppressa la Fondazione di culto «Unione Catechisti del SS.mo 
Crocefisso e di Maria SS.ma Immacolata», con sede in Torino. Ente 
ecclesiastico civilmente riconosciuto. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  19A05883

        Riconoscimento della personalità giuridica
della Parrocchia «Santa Famiglia», in Ostuni    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia «Santa 
Famiglia», con sede in Ostuni (BR).   

  19A05884

        Riconoscimento della personalità giuridica della
«Parrocchia Sacra Famiglia del Divino Amore», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della «Parrocchia Sacra 
Famiglia del Divino Amore», con sede in Roma.   

  19A05885

        Riconoscimento della personalità giuridica
del «Convento Santa Rita», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile del «Convento Santa 
Rita», con sede in Roma.   

  19A05886

        Approvazione della nuova denominazione
dalla Parrocchia «Beata Elisabetta Seton», in Livorno    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, 
la Parrocchia «Beata Elisabetta Seton», con sede in Livorno, ha assunto 
la nuova denominazione di Parrocchia «Santa Elisabetta Anna Seton», 
con sede in Livorno.   

  19A05887

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Modifica di alcuni piani regionali relativi alla costruzione
e messa in sicurezza di palestre e/o strutture sportive    

     Si comunica che con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca  n. 674 del 18 luglio 2019, sono stati modificati al-
cuni piani regionali relativi a nuove costruzioni o alla messa in sicurezza 
di edifici esistenti da destinare a palestre e/o a strutture sportive, autoriz-
zanti con precedente decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 11 febbraio 2019, n. 94. 

 Entrambi i decreti sono disponibili sul sito edilizia scolastica del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca al seguente link: 
  http://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/fin-palestre.shtml   

  19A05878  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 225 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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